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	191	IL BUON CUORE	




non si nasconde per paura del senso comune; ma, per
non dilungarci troppo, ci limitiamo a suggerire questo
simpatico ed utilissimo volumetto alle lettrici non solo,
ma anche ai lettori, insomma a tutte le persone che
comprendono l’importanza d’una santa missione per
l’educazione sociale.



A. M. Cornelio.
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Per il cav. avv. EMILIO RADIUS





È trascorso un anno dalla morte del rimpianto avvocato cav. Emilio Radius, e per la mesta ricorrenza,
al Cimitero Monumentale, nel campo XII, n. 178, ove
riposa la sua spoglia, si è scoperto un bel ricordo
marmoreo del Ferradini, che porta un magnifico medaglione in bronzo colle sembianze del defunto, squisitamente modellate dallo scultore comm. Secchi.

Una bella lapide presenta la seguente epigrafe dettata dall’amico A. M. Cornelio:




Cav. Avv. EMILIO RADIUS
TEMPRA INCORRUTTIBILE FULGIDO INTELLETTO

LA VASTA COLTURA LA CARITÀ SOCIALE

LARGAMENTE PROFUSE ALLA GIUSTIZIA

ALL’ASSESSORATO DELL’ISTRUZIONE.

NELL’ETÀ DEL RIPOSO

SUE PATERNE CURE RIVOLSE ALLE GIOVANI LAVORATRICI.

DAGLI INTENSI AFFETTI FAMIGLIARI

PRECORRENDO LA MADRE VENERATA

CONFORTATO DALLE DIVINE PROMESSE

RAPIDAMENTE S’INVOLAVA DA TUTTI RIMPIANTO.
N. 1839 — M. 1910.








Le giovani lavoratrici della Pensione Benefica faranno in giorno festivo una visita alla tomba del venerato presidente.
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Religione






Vangelo della prima domenica dopo Pentecoste






Testo del Vangelo.




Disse Gesù a’ suoi discepoli: Quando sarà venuto il Paracleto, che io vi manderò dal Padre, Spirito di verità che procede dal Padre, egli renderà testimonianza per me; voi ancora renderete testimonianza perché siete meco sin dal principio. Queste cose ho detto a voi, affinché non siate scandalizzati. Vi scaccieranno dalle sinagoghe; anzi verrà il tempo che chi vi ucciderà si crederà di prestare ossequio a Dio. E vi tratteranno così, perché non hanno conosciuto nè il Padre, nè me. Ma io vi ho detto queste cose, affinché venuto quel tempo vi ricordiate che io ve le ho dette.



S. GIOVANNI, Cap. 15.








Pensieri.




«E voi pure rendete testimonianza, perchè siete stati con me fin da principio.»


Quando lo spirito di verità sarà venuto Egli attesterà per me, dice Gesù. Egli sa che non gli mancherà questa divina, gloriosa testimonianza, ma pare voglia consolare, dare un dolce premio a’ suoi fedeli e soggiunge:
 e voi pure rendete testimonianza, perchè siete stati con me fin da principio.
Che carità quella che ha suscitato simili parole sul
labbro del Maestro; di che conforto, di che stimolo
devono esser state per i discepoli! E conforto della
testimonianza che s’aspettava da’ suoi fedeli doveva
averne anche Gesù.... qual gloria migliore per un apostolo che quella che viene a lui dalla vita de’ suoi discepoli? E voi, dice Gesù, voi che siete stati con me
fin dal principio, sempre, che avete attinto alla mia
esperienza delle cose soprasensibili, che l’avete divisa,
voi pure mi renderete testimonianza con le vostre
opere: in voi gli uomini dovranno riconoscere l’efficacia del mio apostolato e benedirlo; in voi sentir vivo
lo spirito mio anche dopo che io me ne sarò andato
da questa terra.

Che profondità interiore nella parola del Vangelo!



⁂




«Vi scomunicheranno dalle sinagoghe; anzi viene
l’ora in cui chi vi uccide, crederà di rendere ossequio
a Dio.»

Fu così: fu fatale che fosse così! E quante volte
gli apostoli potrebbero, a’ discepoli loro, ripetere la predizione evangelica. Nessun progresso s’effettua nel mondo che non sia accolto e ostacolato dalla persecuzione
di quelli che non l’intendono, ma nessuna persecuzione
è vù tenace e feroce di quella di coloro che la provocano la conducono con l’illusione di servire, perseguitando, la causa del bene, di Dio!

Sono accecamenti che si ripetono nella storia e dai
quali nessuno sa trarre ammaestramento, pare: forse
perchè l’uomo, che pur mutando resta essenzialmente
sempre uguale a se stesso, non sa superarsi, non lo
può.... E noi, ognuno di noi che sa quante volte non
ha saputo vincersi, soggiogar la passione, noi, certo,
pur dolorando per la miseria umana, non vorremo scagliar la pietra, memori del precetto divino della carità
contro i nostri fratelli, anche se non ci comprendono
ci avversano... Ma almeno, dopo tanti secoli di cristianesimo, la lotta per la verità, per l’idea, dovrebbe
esser sempre coscienziosa, sempre leale...

«E vi tratteranno così, perchè non hanno conosciuto
nè il padre nè me.»

Ma certo l’eccesso dei metodi di lotta e l’abuso che
viene da una potenza effimera procedono dalla mancanza di vero amore della verità. Chi amasse il vero
il bene, anche se in buona fede scambiasse la luce
con le tenebre, non userebbe metodi che la verità e
la carità offendono.

Vi tratteranno male, dice Gesù, perchè non hanno
conosciuto nè il Padre nè me. E il conforto che Cristo
ha lasciato a tutti i perseguitati per lui fino alla fine
dei secoli. E i martiri della verità e della fede, sereni
sicuri nel possesso della luce, non maledicono, non
rendono male: sofirono, pregano soprattutto per quelli
che son privi di quei beni che formano il loro più
prezioso tesoro.

[image: ]



Per l’Asilo Convitto Luigi Vitali pei bambini ciechi






SOCI FONDATORI




Baronessa Nina Leonino |||



 L. 200 ―








SOCI AZIONISTI.





Contessa Anna Oso Leonino |||



 L. 5 ―








Conte Rinaldo Taverna |||



   » 5 ―








Marchesa Camilla Rocca Saporiti |||



   » 5 ―








Marchese Marcello Rocca Saporiti |||



   » 5 ―








Donna Clelia Marchetti |||



   » 5 ―








» Maria Bergamasco |||



   » 5 ―
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